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CANTO  
Eterno Creatore del mondo, 
che regoli il corso del tempo, 
il giorno tu alterni alla notte 
per dare sollievo ai tuoi figli. 
 

Già canta l’araldo del giorno 
la luce che guida le genti; 
dissolve le forze del male, 
il buio che copre la terra. 
 

Il cantico della speranza 
cantiamo con fede, fratelli; 
il canto di fede cantiamo, 
è sorta l’aurora di pace. 
 

Tu Luce Increata risplendi, 
tu scuoti le menti dal sonno; 
e noi t’invochiamo, Signore, 
ammantaci con il tuo amore. Amen 
 

Maria di Nazaret e Giuseppe suo sposo 

sono entrambi pronti a riformulare il loro 
progetto di vita per abbracciare la volontà 
di Dio. Essi in piena e libera obbedienza, 
diventano per noi modelli a cui guardare 
per servire l’opera di Dio nell'oggi della 
nostra vita. 
 

ATTO PENITENZIALE 

Signore, che vieni a visitare il tuo popolo 
nella pace, Kýrie, eléison.  
Kyrie, eleison. 

Cristo, che vieni a salvare chi è perduto, 
Christe, eléison.  
Christe, eleison. 

Signore, che vieni a creare un mondo 
nuovo, Kýrie, eléison.  
- Kyrie, eleison.  

 

 

 

 
COLLETTA 
O Dio, Padre buono, che hai rivelato la 
gratuità e la potenza del tuo amore nel 
silenzioso farsi carne del Verbo nel grembo 
di Maria, donaci di accoglierlo con fede 
nell’ascolto obbediente della tua parola. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 

  



PRIMA LETTURA   Is 7, 10-14 

Dal libro del profeta Isaia 

In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: 
«Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, 
dal profondo degli inferi oppure dall’alto». 
Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non 
voglio tentare il Signore». 
Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di 
Davide! Non vi basta stancare gli uomini, 
perché ora vogliate stancare anche il mio 
Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un 
segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà 
un figlio, che chiamerà Emmanuele». 
Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE    Sal 25 

Ecco viene il Signore, re della gloria. 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l'ha fondato sui mari 
e sui fiumi l'ha stabilito. R. 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. R. 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R. 
 

SECONDA LETTURA    Rm 1 ,1-7 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per 
chiamata, scelto per annunciare il vangelo di 
Dio – che egli aveva promesso per mezzo dei 
suoi profeti nelle sacre Scritture e che 
riguarda il Figlio suo, nato dal seme di 
Davide secondo la carne, costituito Figlio di 
Dio con potenza, secondo lo Spirito di 
santità, in virtù della risurrezione dei morti, 
Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di lui 
abbiamo ricevuto la grazia di essere 
apostoli, per suscitare l’obbedienza della 
fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, 
e tra queste siete anche voi, chiamati da 
Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, 
amati da Dio e santi per chiamata, grazia a 
voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore 
Gesù Cristo! 
- Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO Mt 1,23 

Alleluia, alleluia. 
Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un 
figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele: 
“Dio con noi” 
 

✠ VANGELO   Mt 11,2-11 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre 
Maria, essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero a vivere 
insieme si trovò incinta per opera dello 
Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché 
era uomo giusto e non voleva accusarla 
pubblicamente, pensò di ripudiarla in 
segreto. 
Però, mentre stava considerando queste 
cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo 
del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con te 
Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella 
darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 
suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse 
ciò che era stato detto dal Signore per mezzo 
del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e 
darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il 
nome di Emmanuele», che significa "Dio 
con noi". 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece 
come gli aveva ordinato l’angelo del Signore 
e prese con sé la sua sposa.  
Parola del Signore. 
 

  



CREDO APOSTOLICO  

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, 
Suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
PREGHIERA UNIVERSALE 

Il giorno della salvezza è ormai vicino: con la 
santa Chiesa diamo voce alle attese di tutti 
gli uomini, specialmente dei più poveri e 
dimenticati. 

Diciamo: Ricordati, o Padre, del tuo 
amore. 

 
1. Per papa Leone perché sia docile alla 
voce dello Spirito e guidi la Chiesa con 
sapienza. Preghiamo. 

 
2. Per coloro che vivono la prova della 
malattia, perché non si sentano mai soli, ma 
riconoscano che Dio si fa vicino, attraverso 
il volto di chi li ama. Preghiamo. 

 

3. Per noi perché possiamo riconoscerti nei 
gesti semplici e nella presenza sincera di chi 
ci sta accanto. Preghiamo. 

 

4. Perché affrontiamo con speranza il 
cammino anche quando è arduo e silenzioso 
dentro di noi, perché dalla nostra fede 
possiamo arrivare agli altri e diventare 
testimoni del tuo amore che salva. 
Preghiamo. 

 

5. Per tutti i paesi coinvolti nel processo di 
pace. Perché le trattative in corso possano 

far emergere una nuova mentalità e 
corresponsabilità tra i popoli nella gestione 
della casa comune. Preghiamo. 
  
Ascolta, o Padre, la voce della Chiesa: fa’ che 
il tuo Figlio, venendo in mezzo a noi, trovi la 
stessa fede umile e obbediente di Maria, 
Vergine e Madre. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli. 
 

CANTO DI COMUNIONE 

Nella notte, o Dio, noi veglieremo 
con le lampade, vestiti a festa: 
presto arriverai e sarà giorno. 
 
Rallegratevi in attesa del Signore: 
improvvisa giungerà la sua voce. 
Quando lui verrà, sarete pronti 
e vi chiamerà “amici” per sempre. 
 
Raccogliete per il giorno della vita, 
dove tutto sarà giovane in eterno. 
Quando lui verrà, sarete pronti 
e vi chiamerà “amici” per sempre. 

 
DOPO LA COMUNIONE 

Dio onnipotente, che ci hai dato il pegno 
della redenzione eterna, ascolta la nostra 
preghiera: quanto più si avvicina il grande 
giorno della nostra salvezza, tanto più 
cresca il nostro fervore, per celebrare 
degnamente il mistero della nascita del tuo 
Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

CANTO FINALE 

Tu quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi; 
un libero canto da noi nascerà 
e come una danza il cielo sarà. 
 
Tu quando verrai, Signore Gesù, 
per sempre vorrai far festa con noi; 
e senza tramonto la festa sarà 
perché finalmente saremo con Te. 
 
Tu quando verrai, Signore Gesù, 
per sempre dirai: «gioite con me»; 
noi ora sappiamo che il Regno verrà, 
nel breve passaggio, viviamo di Te. 
  



AVVISI 
 

* Martedì 23, ore 18.00 festa dell’infanzia 
don Adami al Palariso. 
* Martedì 23, ore 20.30, Kirikoro Canta 
Natale in Abazia. 
* Sabato 27, uscita giovani sul monte 
Baldo. Info e iscrizioni a don Claudio o 
Roberta. 
* Sabato 27, ore 18.00: messa di 
anniversari di matrimonio. Iscriversi in 
canonica o in sacrestia entro martedì 23. 
 
 

CONFESSIONI DI NATALE:  
22-23-24 Dicembre  
9.30-11.30/ 15.30- 17.30 
Lunedì 22 dicembre ore 20.30-22.30 
 
CELEBRAZIONI DI NATALE:  
 
24 Dicembre 
6.55- 18.00 Vigilia - 22.00 Messa nella notte 
Dopo la celebrazione momento conviviale 
sul sagrato dell’Abazia.  
 
25 Dicembre Natale del Signore 
8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.00  
 
26 Dicembre Santo Stefano 
8.00 - 10.00 (con processione del Santo 
Patrono) 
 
CELEBRAZIONI TEMPO DI NATALE:  
 
31 Dicembre 
16.00 - 18.00 messa con canto del Te Deum.  
 
1 Gennaio Madre di Dio 
8.00 - 10.00 - 18.00  
 
5 Gennaio vigilia dell’Epifania 
16.00 – 18.00 
20.45 Worship in Abazia 
 
6 Gennaio Epifania 
8.00 – 10.00 – 11.30 – 18.00 

 

 

 

SAN GIUSEPPE 

Giuseppe, servo meraviglioso dell’opera di 
Dio, immagine di padre sapiente, di sposo 
accogliente, di forte combattente, uomo che 
sa dare il giusto nome al bene e conosce da 
dove venga il male, che sa di chi fidarsi e di 
chi no, che sa insegnare i ritmi di Dio fino 
alla loro evoluzione, e sa stare al posto 
giusto. 

Giuseppe, infatti, conosce l’unico posto in 
cui ci si salva, e di cui si è strumenti di 
salvezza; è il posto per il quale passa la 
Gloria di Dio, l’unico luogo dove si può fare 
il bene di chi ci è affidato. Il posto dove si 
diventa bravi a capire la volontà di Dio, dove 
si cresce e soprattutto si permette agli altri 
di crescere. Qual è questo posto? 
Semplicemente il nostro. Quello da cui 
scappava Eva, da cui scappiamo tutti. 
Eppure, è proprio lì che ci aspetta Dio.  

Don Fabio Rosini 
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